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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso 
    che con delibera di C.C. n. 86 del 12.12.2013, è stato approvato il bilancio di previsione 2013 e che, nell’ambito di tale 

strumento contabile si è prevista la necessità di finanziamento di alcuni interventi, comunque evidenziati e richiesti 
con nota del Responsabile dei Servizi Generali, anche per la sopravvenienza di alcune richieste riguardanti impegno di 
spesa non preventivamente autorizzata proprio a ragione della tipologia delle relative istanze e, pertanto, rientranti 
nella tipologia degli accertamenti successivi di cui all’art. 194 del D.Lgs. 267/2000;  

vista  

   la nota Prot. n. 13958 del 29.10.2013, con la quale l’Avv. Fallica Letizia, in relazione all’esito del  proc. civ, n. 
302/2004, definito in via stragiudiziale a mezzo di transazione e rinuncia alla prosecuzione da parte dell’istante 
(Barrile Giovanni) in ordine ad una richiesta di risarcimento del danno a seguito di incidente della strada, richiedeva il 
pagamento del saldo delle sue spettanze, da porsi in relazione all’attività professionale dalla stessa svolta in difesa 
dell’Ente nella sopraccitata causa civile, pendente presso il Tribunale di Enna e, comunque, fino alla sua definizione;  

    altresì, che nella sopraccitata nota, la suindicata professionista ha provveduto ad inviare, in relazione al saldo degli 
onorari per il proc. civ. 302/2008 una nota spese (al minimo delle tabelle e, comunque, in adesione ai parametri 
indicati in relazione al valore della causa), chiedendo il pagamento di € 3.324,43 (comprensivo di IVA e CPA, e su 
cui comunque andrà detratta la ritenuta di acconto);  

 considerato che  
    non è stato possibile procedere con un impegno di spesa per il saldo della superiore nota spese, dal momento che 

tale incarico risulta conferito prima che, come da disciplinare di incarico approvato dalla G.C. nel settembre del 2009, 
per lo stesso vi fosse la previsione di un impegno di massima delle somme occorrende al professionista in relazione 
all’espletamento dell’incarico allo stesso affidato; 

   in ogni caso, non si ritiene opportuno, nell’interesse dell’Ente, per quanto in premessa, dilazionare oltre la liquidazione 
del quantum debeatur, atteso peraltro che la professionista sopra generalizzata ha già svolto il proprio incarico di 
difesa delle ragioni dell’Ente, peraltro con esito favorevole;    

richiamata, peraltro ad adiuvandum, la deliberazione n. 2/2005 della Corte dei Conti (sezioni riunite per la Regione 
siciliana in sede consultiva), nella quale si sottolinea che …di fronte ad un titolo esecutivo (qual è un fattura), l’organo 
assembleare dell’ente locale non deve compiere alcuna valutazione, non potendo, in ogni caso, impedire il 
pagamento del relativo debito…; 

 
ritenuto che, il predetto debito, può essere finanziato per l’esercizio 2013, come già individuato e determinato nella  
delibera di C.C. n. 86 del 12.12.2013; 
 
visto il parere favorevole reso dal collegio dei revisori dei conti;  
 
visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 53, L. 142/90, così come recepita dalla L.R. 

48/91 e s.m.i; 
  

propone al Consiglio Comunale 

 
 
1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e) del D. L.vo 267/2000, il debito fuori bilancio scaturente dal 

richiesto pagamento della suddetta nota spese per il saldo della prestazione professionale resa in relazione al proc. 
civ. n. 302/2008 (di cui in premessa narrativa), per l’importo complessivo di € 3.324,43 (su cui andrà 
successivamente calcolata ed operata la trattenuta della ritenuta di acconto); 

2. di dare incarico agli uffici competenti per la predisposizione dei provvedimenti consequenziali, ivi compresa la 
trasmissione degli atti alla Corte dei Conti.  

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

 

 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 18.02.2014 

Esaurita la trattazione del punto precedente, il Presidente f.f. passa all’esame del successivo punto posto all’O.d.G. in 

convocazione, avente ad oggetto “Debito Fuori Bilancio saldo prestazione professionale Avv. Fallica Letizia in 

relazione alla causa 302/2008 Tribunale di Enna”, a ragione del quale il Segretario precisa che, trattandosi di 

proposta già sottoposta a votazione nel corso della precedente seduta di Consiglio, ed essendo risultata una situazione di 

sostanziale parità, non si potrà svolgere alcuna discussione sul punto, dovendosi riprendere dalla sola operazione di 

votazione della stessa identica proposta. 

-  alle ore 20.05 rientrano in aula i consiglieri Giusa, Pititto e Calì S.re (consiglieri presenti n. 14 / assenti n. 01)  

Quindi, non essendo previsti interventi, si procede con la votazione, per appello nominale che, espressa in forma palese, 

risulta pertanto essere: 

Consiglieri presenti  e votanti n. 14 (Assente: Bonanno) 

Favorevoli – consiglieri n. 10 (Giusa, Guarneri, Pititto, Calì F., Bonincontro, Spampinato, Di Calogero S., 

Messina, Calì S.re e Bellomo); 

Contrari – consiglieri n. 06 (Di Gloria, Tomasella, Di Gregorio e Di Calogero F.);  

All’esito della votazione, il Presidente ne proclama l’esito, per cui 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

delibera 

di dichiarare APPROVATA A MAGGIORANZA la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Debito Fuori Bilancio saldo 

prestazione professionale Avv. Fallica Letizia in relazione alla causa 302/2008 Tribunale di Enna”. 

e la votazione, per appello nominale, espressa in forma palese risulta pertanto essere: 

Consiglieri presenti  e votanti n. 14 (Assente: Bonanno) 

Favorevoli – consiglieri n. 10 (Giusa, Guarneri, Pititto, Calì F., Bonincontro, Spampinato, Di Calogero S., 

Messina, Calì S.re e Bellomo); 

Contrari – consiglieri n. 06 (Di Gloria, Tomasella, Di Gregorio e Di Calogero F.);  

per cui, all’esito della votazione, il Presidente dichiara I.E. la proposta di avente ad oggetto: “Debito Fuori Bilancio 

saldo prestazione professionale Avv. Fallica Letizia in relazione alla causa 302/2008 Tribunale di Enna” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


